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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Si riferiscono all’insegnamento/corso integrato e non ai singoli moduli che lo compongono. 
Vanno espressi utilizzando i descrittori di Dublino 
Conoscenza e capacità di comprensione: Con riferimento al sistema di descrittori dei titoli di 
studio adottato in sede europea (descrittori di Dublino), lo studente deve conseguire conoscenze e 
capacità di comprensione dei meccanismi di base della patologia generale, conseguite anche grazie 
all'uso di libri e documentazione in lingua inglese. La conoscenza e capacità di comprensione sarà 
sviluppata essenzialmente con gli strumenti didattici tradizionali, quali le lezioni frontali e lo studio 
personale su testi e pubblicazioni scientifiche per la preparazione della prova finale. 
  
Capacità di applicare conoscenza e comprensione: : lo studente dovrà essere capace di applicare le 
sue conoscenze sulla patologia generale e dovrà mostrare capacità di comprensione e abilità nel risolvere 
problematiche inerenti la materia in oggetto, anche in un ottica multidisciplinare e multisettoriale. 
 



Autonomia di giudizio: Lo studente dovrà acquisire la capacità di valutare in modo autonomo le 
osservazioni sperimentali operando una contestualizzazione del dato all’interno della biologia del 
fenomeno normale e patologico in esame.  
 
 
Abilità comunicative: Lo studente acquisirà la capacità di comunicare in maniera chiara ed esaustiva 
ed esprimere problematiche inerenti l’oggetto del corso. Sarò in grado di sostenere conversazioni 
su tematiche biologiche e sulle problematiche relative.  
 
Capacità d’apprendimento: Lo studente dovrà avere sviluppato una metodologia di 
apprendimento che consenta di ampliare le sue conoscenza in maniera autonoma, anche  
avvalendosi di ausili informatici e materiale multimediale. 
Essere in grado di raccogliere, organizzare ed interpretare correttamente la Patologia Generale 
dalle diverse risorse di insegnamento, testi ed internet. 
Saper raccogliere le informazioni specifiche sulla Patologia Generale dalle esercitazioni e dalle 
lezioni frontali con CFU affini. 
 
 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 1 
Conoscere l’epidemiologia dei tumori, gli aspetti morfologici della cellula tumorale, la  patogenesi 
dei tumori legata ad alterazioni di oncogeni e oncosoppressori, i meccanismi della metastasi.  
Conoscere i meccanismi di azione e di resistenza ai farmaci antitumorali. 
Approfondita conoscenza delle cellule staminali normali e tumorali. 
Comprendere i meccanismi eziopatogenetici delle malattie e la modalità della loro progressione. 
Comprendere la risposta cellulare alla noxa, i meccanismi dell’infiammazione e le molecole 
coinvolte, lo sviluppo delle cellule ematiche, la funzione e i metodi di identificazione delle proteine 
di fase acuta nel sangue. 
 
 
MODULO 1 
 

PATOLOGIA GENERALE-MODULO 1 

ORE FRONTALI   
 

40 

INTRODUZIONE ALLO STUDIO DEI TUMORI: DEFINIZIONE DI TUMORE  E  
CARATTERISTICHE GENERALI DELLO SVILUPPO NEOPLASTICO; CELLULE  
STAMINALI; TUMORI BENIGNI E MALIGNI; CRITERI DI NOMENCLATURA E 
CLASSIFICAZIONE DEI TUMORI; GRADAZIONE DEI TUMORI; CLASSIFICAZIONE 
CLINICA E PATOLOGICA DEI TUMORI SECONDO IL SISTEMA TNM;  
STADAZIONE DEL TUMORE, DIAGNOSI CITOLOGICA DEI TUMORI; ULTERIORI 
METODOLOGIE DIAGNOSTICHE;  TUMORI DEGLI ANIMALI DA LABORATORIO E 
TUMORI SPERIMENTALI. 
 
EPIDEMIOLOGIA DEI TUMORI: METODOLOGIA EPIDEMIOLOGICA ; 
MORBOSITA’ E MORTALITA’ PER I TUMORI; DISTRIBUZIONE DEI TUMORI PER 
AREE GEOGRAFICHE; DISTRIBUZIONE DEI TUMORI PER ETA’; DISTRIBUZIONE 
DEI TUMORI PER SESSO; SOPRAVVIVENZA;  IL RISCHIO ONCOGENO 
EREDITARIO;  IL RISCHIO ONCOGENO OCCUPAZIONALE E AMBIENTALE;  IL 
RISCHIO ONCOGENO ALIMENTARE 
 
ASPETTI MORFOLOGICI DELLA CELLULA NEOPLASTICA: 
CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE DEI TUMORI AL MICROSCOPIO OTTICO ED 
ELETTRONICO. 
 
ONCOGENI: DEFINIZIONE DI ONCOGENE; LE FAMIGLIE DI ONCOGENI E I LORO 
PRODOTTI; ONCOGENI CHE CODIFICANO PER FATTORI DI CRESCITA; 
ONCOGENI CHE CODIFICANO PER PROTEINE CORRELATE  AI RECETTORI DEI 
FATTORI DI CRESCITA; ONCOGENI CHE CODIFICANO PER PROTEINCHINASI 



CITOPLASMATICHE. 
 
GENI ONCOSOPPRESSORI: DEFINIZIONE DI GENI ONCOSOPPRESSORI; 
L’INTUIZIONE DELL’ESISTENZA DI GENI ONCOSOPPRESSORI; COME SI E’ 
GIUNTI ALL’IDENTIFICAZIONE  DI GENI ONCOSOPPRESSORI; IL GENE RB1 E LE 
PRINCIPALI FUNZIONI DEL SUO PRODOTTO; LA PROTEINA P105RB; IL GENE 
WT1 E LE PRINCIPALI FUNZIONI DEL SUO PRODOTTO, LA PROTEINA P46-49WT; 
IL GENE TP53 COINVOLTO IN UN GRAN NUMERO DI TUMORI UMANI E LE 
PRINCIPALI FUNZIONI DEL SUO PRODOTTO LA PROTEINA P53;  I GENI BRCA1 E 
BRCA2 COINVOLTI NEL CARCINOMA MAMMARIO; I GENI NF1 E NF2 E LE 
PRINCIPALI FUNZIONI DEI LORO PRODOTTI; IL GENE FAP, COINVOLTO NELLA 
POLIPOSI ADENOMATOSA FAMILIARE E LE PRINCIPALI FUNZIONI DEL SUO 
PRODOTTO. 
 
PROLIFERAZIONE CELLULARE, MORTE CELLULARE PROGRAMMATA E 
DIFFERENZIAZIONE NEI TUMORI: IL CICLO CELLULARE E LE SUE FASI; 
FATTORI FAVORENTI LA PROGRESSIONE DEL CICLO CELLULARE;  FATTORI DI 
CRESCITA FAVORENTI L’ARRESTO DEL CICLO CELLULARE; APOPTOSI E 
TUMORI. 
 
INVASIVITA’  NEOPLASTICA: LA FASE AVASCOLARE DELLA CRESCITA 
NEOPLASTICA; L’ADESIVITA’ CELLULARE; MODIFICAZIONI DELL’ADESIVITA’ 
OMOTIPICA NELLE CELLULE TUMORALI; LA LOCOMOZIONE DELLE CELLULE 
NEOPLASTICHE; I FATTORI CHEMIOTATTICI PER LE CELLULE NEOPLASTICHE; 
MODIFICAZIONI DELL’ATTIVITA’  ETEROTIPICA; LE PROTEASI CHE 
DIGERISCONO I COSTITUENTI DELLA MATRICE EXTRACELLULARE; LA FASE 
VASCOLARE DELLA CRESCITA NEOPLASTICA. 
 
ORMONI E CANCEROGENESI : L’ADENOCARCINOMA MAMMARIO DEL TOPO; 
TUMORI DEL SISTEMA ENDOCRINO; LE SINDROMI ENDOCRINE 
PARANEOPLASTICHE; I TUMORI ORMONORESPONSIVI; CENNI  SU IMMUNITA’ 
E TUMORI 
 
CELLULE STAMINALI: CELLULE STAMINALI TUMORALI, MECCANISMI DI  
AZIONE E DI CHEMIORESISTENZA AI FARMACI, CARATTERISTICHE DI  
CHEMIORESISTENZA DI CELLULESTAMINALI TUMORALI. 

 ESERCITAZIONI 
TESTI 

CONSIGLIATI 
Pontieri, Russo, Frati  – PATOLOGIA GENERALE  

 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 2 
 
MODULO 2 PATOLOGIA GENERALE-MODULO 2 
ORE FRONTALI   
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ATTIVITA’ DIDATTICHE FRONTALI – OBIETTIVI SPECIFICI E 
PROGRAMMA 
 

 ESERCITAZIONI 
TESTI  



CONSIGLIATI 
 


